
COMUNE DI PORTO CESAREO
Provincia di Lecce

SETTORE III

REGOLAMENTO DEL SERVIZIO DI MENSA SCOLASTICA
Approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 50 del 26/07/18

Art. 1 Finalità del Servizio 
1. Il servizio di mensa scolastica è un servizio a domanda individuale finalizzato ad assicurare lo svolgimento dell’attività scolastica in orario
pomeridiano.
2. Il  servizio ha l’obiettivo di promuovere una sana e corretta alimentazione, secondo le disposizioni indicate dai Servizi  Socio-sanitari
territoriali, e favorire l’integrazione scolastica. 

Art. 2 Destinatari del Servizio e modalità di accesso 
1. Il Servizio è rivolto a tutti gli alunni regolarmente iscritti alla Scuola Statale dell’Infanzia ed alla Scuola primaria- sezione tempo pieno e
tempo prolungato del Comune di Porto Cesareo.
2. E’ garantito sia agli utenti residenti nel Comune di Porto Cesareo sia a quelli non residenti.
3. Il Servizio mensa viene assicurato gratuitamente  al personale docente e non docente impegnati al servizio di refezione, ai sensi  della
legge 135/2012. A tale scopo il Dirigente Scolastico deve fornire al Comune l’elenco nominativo di tutti gli aventi diritto ogni inizio di anno
scolastico e comunque prima dell' effettivo inizio del servizio. 
4. L’iscrizione al Servizio mensa degli alunni della Scuola dell’Infanzia Statale e della Scuola Primaria viene effettuata ogni anno scolastico,
entro i  termini  di  volta  in volta  indicati,  all’Ufficio  Servizi  Sociali-Istruzione del  Comune,  attraverso il  modulo  di richiesta di adesione
debitamente compilato e sottoscritto da chi ne fa le veci; 

Art. 3 Periodo di erogazione del Servizio 
1. Il periodo di funzionamento della mensa scolastica coincide di norma con il calendario scolastico deciso dalle competenti Autorità. 

Art. 4 Modalità di gestione del Servizio 
1. La gestione del Servizio di mensa scolastica è affidata in appalto a Ditta esterna del settore ristorazione ed è regolata da apposito
Capitolato d’oneri e Contratto.
 Art. 5 Verifiche della funzionalità del Servizio 
1. I controlli igienico-sanitari del Servizio di mensa scolastica competono agli organi del Servizio Sanitario Distrettuale AUSL competente per
territorio. 

Art. 6 Menù dietetico 
1. Il SIAN  ( Servizio Igiene degli Alimenti e della Nutrizione )  AUSL Lecce,   sulla base delle Linee Guida sulla ristorazione scolastica, ai
sensi art. 144 comma 2 D.Lgs. 50/2016, in accordo con le direttive Regionali in vigore, diffonde le “Linee guida per la ristorazione scolastica”
alle quali vengono allegate le indicazioni relative alla richiesta di Dieta speciale nella ristorazione scolastica. 
2. Per le variazioni dietetiche richieste, dovrà essere prodotta la documentazione sanitaria relativa all’intolleranza/allergia alimentare.
3. Per far fronte a particolari esigenze dell’utenza sono previste diete differenziate per motivi etico-religiosi.

Art. 7 Rilevazione delle presenze 
1. Alla rilevazione delle presenze giornaliere degli alunni e dei docenti della Scuola dell’Infanzia Statale e della Scuola Primaria, provvederà
rispettivamente il Personale della Scuola dell’Infanzia Statale e della Scuola Primaria, che comunicherà al gestore del Servizio il numero dei
pasti, utilizzando il mezzo più consono.

 Art. 8 Tariffe
1.La mensa scolastica è un Servizio a domanda individuale, la cui fruizione è possibile solo mediante richiesta di iscrizione di cui all’art. 2,
equivale ad  un vincolo contrattuale e il conseguente obbligo di pagamento delle tariffe da parte delle famiglie o di chi fa le veci degli utenti.
2. Le tariffe sono stabilite dalla Giunta Comunale. 
3.Solo per i residenti sono previste le fasce di reddito ridotte e le Agevolazioni di cui al seguente articolo 9.
4.  Per gli alunni non residenti il singolo pasto viene pagato nella misura della tariffa più alta, tuttavia viene garantita  la tariffa ridotta
relativa al secondo e terzo figlio iscritti al servizio.
5. Per gli alunni residenti nel Comune di Porto Cesareo, ma iscritti e frequentanti  scuole fuori del territorio comunale non sono previste
agevolazioni tarrifarie.

Art. 9 Agevolazioni 
1. L’Amministrazione comunale determina ogni anno  l’importo delle tariffe del Servizio e le relative agevolazioni a favore dei nuclei familiari
residenti, che riversano in particolari condizioni di disagio socio-economico, sulla base dell’attestazione Isee.
2. La richiesta di agevolazione deve essere presentata ogni anno, a differenza di quanto disposto per la richiesta di iscrizione (vedi art. 2 c.
4) secondo le indicazioni fissate dalla Giunta Comunale con apposito  Bando di partecipazione e prima dell'inizio del servizio di ogni anno
scolastico,  il Settore  procederà ad effettuare apposita graduatoria .
3. Sono esclusi dal pagamento della contribuzione al servizio , gli alunni disabili con reddito ISEE inferiore a € 7.500,00.   
4.Qualora la famiglia o chi fa le veci dell’utente non richieda le agevolazioni e non dichiari il proprio ISEE, sarà tenuta al pagamento della
tariffa più alta ovvero spettante per fascia di reddito.
5. L’Ufficio Servizi Sociali-Istruzione provvederà ad eseguire i controlli diretti ad accertare la veridicità delle informazioni fornite in sede di
richiesta di agevolazione, avvalendosi dei dati in possesso dei sistemi informatici propri dell’Ente e di quelli del Ministero delle Finanze, o
dell’INPS, nonché  se necessario, richiedendo la collaborazione della Guardia di Finanza. 
6. Nel caso di dichiarazioni mendaci si procederà alla revoca dei benefici concessi e alla segnalazione all’Autorità Giudiziaria; 
7. Sono esclusi dalle agevolazioni di cui sopra gli alunni “non residenti” che usufruiscono del Servizio. 

La contribuzione al servizio a carico  delle famiglie viene definita per fasce di reddito ISEE ORDINARIO di appartenenza ed in percentuale sul
costo del pasto :

Fascia I.S.E.E. Quota a carico dell'utenza in % costo al pasto*

Uguale o inferiore a € 3.000,00 20,00%

Compresa tra 3.000,01 e  € 7.500 40,00%

Compresa tra 7.500,01 e € 12.000,00 60,00%

Compresa tra 12.000,01 e € 16.500,00 80,00%

Oltre 16.500,01 90,00%

* il costo del pasto è differente per scuola d'Infanzia e Primaria

La tariffa ridotta ordinaria è prevista:
- al 50% del costo per il secondo figlio iscritto al servizio mensa;
- gratuità totale per il terzo o successivi figli  iscritti al servizio mensa;
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- gratuità totale per gli alunni disabili con reddito ISEE inferiore a € 7.500,00.
- gratuità totale in presenza di casi straordinari e gravi motivi di indigenza e disagio socio economico che andranno inoltrate al Segretariato
Sociale per la necessaria valutazione.
- gratuità totale per alunni immigrati extracomunitari con reddito ISEE di valore “zero”.

Art. 10 Gestione dei pagamenti 
1.Il pagamento del Servizio mensa scolastica è basato sui pasti effettivamente consumati, rilevati dalle presenze giornaliere a Scuola; 
2.L’allontanamento dell’alunno  dal  plesso  scolastico  prima della  fruizione  del  pasto non comporta l’annullamento del  pagamento se la
comunicazione non è resa nota alla Ditta affidataria del Servizio entro le ore 10,00 del medesimo giorno.

Art. 11 Mancato pagamento tariffa 
1. In caso di mancato pagamento della tariffa, verranno attivate le necessarie procedure, con l'avvio di un' azione di recupero coattivo degli
importi dovuti. 
2. Il mancato pagamento fino al 3° giorno  comporta contemporaneamente:

 il sollecito a regolarizzare il pagamento;   
 il preavviso  per le vie brevi, (ovvero mediante  comunicazione  o messaggio telefonico alla famiglia),  di sospensione  

al servizio; 
 la successiva e definitiva sospensione del servizio dopo il 5° giorno di accertato, mancato pagamento .   

3.L'ufficio Comunale provvederà a comunicare al Gestore del servizio e alla scuola,  la sospensione dell'alunno ad usufruire  della  refezione
scolastica dal giorno successivo  del quinto pasto non pagato.
4.In caso di reiterati mancati  pagamenti delle quote previste, qualora al termine dell’anno scolastico risulti  un saldo negativo a carico
dell’alunno,  e questo non venga sanato,  prima dell' inizio dell’anno scolastico successivo, il Comune non potrà accettare l’iscrizione al
servizio a partire dall’anno scolastico successivo. 

Art. 12 Trattamento dei dati
 Il  Comune utilizza i  dati  personali  e sensibili  degli  utenti  ai  sensi  del Decreto Legislativo  n.  196/2003 (s.m.i.)  “Codice in materia di
protezione dei dati personali”, ad esclusivi fini istituzionali ed in relazione all’organizzazione del Servizio mensa scolastica, nel rispetto dei
diritti, delle libertà fondamentali e della dignità delle persone fisiche. 

Art. 13 Disposizioni finali
 Per quanto non previsto nel presente regolamento si fa riferimento alla vigente normativa in materia di ordinamento sulle autonomie locali,
sulla  organizzazione  delle  Amministrazioni  pubbliche  e  sulla  ristorazione  scolastica,  alle  Leggi  sanitarie,  allo  Statuto  comunale  e  al
Regolamento comunale degli Uffici e Servizi. Tutti i rinvii normativi contenuti nel presente Regolamento si intendono di natura dinamica. La
modifica  di  norme  legislative  vigenti  o  l’emanazione  di  nuove,  quindi,  implicherà  la  loro  immediata  applicazione,  con  adeguamento
automatico del presente Regolamento.

 Art. 14 Entrata in vigore 
Ilpresente Regolamento, costituito da n. 14 articoli, dopo l’esecutività del provvedimento di adozione, è pubblicato all'Albo Pretorio comunale
per 15 giorni consecutivi.

Il presente Regolamento troverà applicazione a decorrere dall'anno scolastico 2018/2019 

SCUOLA DELL'INFANZIA STATALE ( COSTO DEL PASTO iva inclusa € 4,00)

Fasce reddito ISEE A carico dell'utenza 
%

Quota pasto giornaliero  € Quota mensile 20 giorni.
   €

1^ uguale o inferiore a € 3.000 20% € 0,80 € 16,00

2^ da 3.0001 a 7.500 40% € 1,60 € 32,00

3^ da 7.501 a 12.000 60% € 2,40 € 48,00

4^ da 12.001 a 16.500 80% € 3,20 € 64,00

5^ da 16.501 in poi 90% € 3,60 € 72,00

SCUOLA PRIMARIA ( COSTO DEL PASTO iva inclusa € 4,30)

Fasce reddito ISEE A carico dell'utenza 
%

Quota pasto giornaliero  € Quota mensile 20 giorni.
   €

1^ uguale o inferiore a € 3.000 20% € 0,86 € 17,20

2^ da 3.0001 a 7.500 40% € 1,72 € 34,40

3^ da 7.501 a 12.000 60% € 2,58 € 51,60

4^ da 12.001 a 16.500 80% € 3,44 € 68,80

5^ da 16.501 in poi 90% € 3,87 € 77,40

Per accettazione firma

li ….................................                                              ….........................................


